Insegnamento delle abilità sociali

Il quarto elemento cardine dell'apprendimento cooperativo è insegnare agli studenti le abilità richieste a livello interpersonale e di piccolo gruppo.

L'apprendimento cooperativo è di per se stesso più complesso dell'apprendimento competitivo o individualistico, perché gli studenti devono impegnarsi simultaneamente in un'attività assegnata (imparare un argomento didattico) e in un lavoro di gruppo (funzionare efficacemente come gruppo). Le abilità sociali per un efficace lavoro cooperativo non appaiono magicamente quando si decide di lavorare in classe usando il cooperative learning. Al contrario, le abilità sociali devono essere insegnate agli studenti con precisione e in modo mirato tanto quanto le abilità didattiche. La leadership distribuita, il prendere decisioni insieme, il costruire un clima di fiducia, la competenza comunicativa, la risoluzione di problemi e la negoziazione del conflitto rendono gli studenti più capaci di gestire con successo sia il lavoro di gruppo che il compito assegnato. Siccome la cooperazione e il conflitto sono intrinsecamente connessi (vedi Johnson & Johnson, 1995), le procedure e le abilità per gestire i conflitti in modo costruttivo sono molto importanti, specialmente quando i gruppi funzionano per un lungo periodo.

Il compito dell'insegnante consiste in

1) aiutare gli studenti a sviluppare le abilità sociali in modo naturale o attraverso l'insegnamento specifico delle abilità richieste nei seguenti ambiti: capacità di leadership, prendere decisioni, costruire fiducia, competenza comunicativa, negoziazione del conflitto;

2) fornire agli studenti occasioni per usare le abilità sociali in modo "naturale" in contesti divertenti o di grande interesse;

3) insegnare, modellare, schematizzare, elaborare (fornendo feedback), sottoporre a giochi di ruoli e rafforzare le abilità sociali;

4) assegnare ruoli e abilità e insegnare le mosse iniziali e i modi di rispondere ad essi associati.
Gli insegnanti possono seguire la seguente serie di passaggi per aiutare gli studenti a sviluppare le abilità sociali necessarie al lavoro di gruppo:

Insegnare agli studenti perché queste abilità sono importanti per loro: gli studenti devono arrivare a capire che si sentiranno meglio se conoscono e usano queste abilità e strategie; esprimerebbe questa abilità a livello verbale?". Gli studenti potrebbero rispondere con frasi come: "Buona idea!", "E' interessante!";

5) dare agli studenti molte occasioni di esercitare le abilità sociali (il role playing , cioè il sostenere un ruolo, può essere uno dei modi migliori per permettere all'allievo di superare quella naturale sensazione di artificialità e "innaturalezza" che accompagna l'introduzione dell'insegnamento di una nuova abilità);

6) dare agli studenti feedback frequenti sulla qualità e quantità dei loro comportamenti interpersonali (essi necessitano di sapere in modo piuttosto preciso se stanno agendo correttamente e tanto spesso quanto dovrebbero);

7)incoraggiare gli studenti a perseverare anche durante i momenti di rappresentazione impacciata e visibilmente falsa delle abilità;

8)avere un piano di ricompensa per i comportamenti e le abilità messe in atto dagli studenti (gli autori propongono di assegnare ai gruppi dei punti di bonus quando questi esibiscono la abilità cooperativa stabilita e tali punti sarebbero accumulati per credito scolastico e ricompense speciali quali tempo libero; i punti di bonus sono conferiti solo in caso di comportamento positivo, non sono mai sottratti in caso di mancata esecuzione dell'abilità).
I sistemi di punti-premio funzionano perfettamente quando forniscono ai gruppi un feedback quotidiano e quando, per ottenere la ricompensa, è necessario solo un numero ragionevole di punti. Specifici comportamenti di tipo cooperativo o altri ad essi legati (per esempio, seguire le istruzioni) potrebbero diventare il centro di interesse e monitoraggio per alcuni giorni.
Da evitare: Mettere gli studenti in situazioni specifiche prima ancora che essi abbiano le abilità richieste, per esempio metterli in una situazione di conflitto prima che abbiano appreso le abilità per negoziare i conflitti.
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